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IN
PRIMO
PIANO

◆Dal prossimo anno per le abitazioni
si potrà scegliere tra l’aliquota del 19%
e una deduzione di 1.400.000 lire

◆Due anni di incentivi per le aziende
Una «super-Dit» che interessa
anche le piccole e medie attività

◆Le Regioni potranno «stornare» fino al 2%
dell’imposta sulle persone fisiche
L’accise sulla benzina sale a 450 lire

Casa, imprese, federalismo
La rivoluzione del Fisco
«Lotta all’evasione per ridurre le tasse»

Confindustria
«Un contributo
per la ripresa»
■ Lariduzionedelcaricofiscale

sugliutili inrelazioneagli inve-
stimentidelleimprese,propo-
stadalministroViscoracco-
glie ilconsensodiConfindu-
stria:«Rappresentaunaprima
attuazionedelPattosociale-
commentaildirettoregenera-
leInnocenzoCipolletta-epuò
costituireuncontributoper la
ripresadegli investimenti inun
momentocongiunturalemolto
difficile».Apprezzamentoan-
chedapartedellaCnachesiri-
servaungiudiziopiùarticolato
dopoaververificatoneldetta-
glio ilprovvedimento,«madal-
leanticipazioni,-dichiarailse-
gretarioGianCarloSangalli -
riscontriamopositivamente
chegli incentivi riguarderan-
no,senzadiscriminazioni, tutti
isettorie letipologiedi impre-
se».Esull’emendamento-ca-
saèpositivoancheilgiudizio
«acaldo»diConfedilizia.«Ad
unaprimalettura-diceilpresi-
denteCorradoSforzaFogliani-
apprezziamoilprincipiochela
revisionedegliestiminondo-
vràportareadunaumentodel-
l’imposizioneimmobiliarenel
suocomplesso».

NEDO CANETTI

ROMA Introduzione di un’ali-
quota ridotta per le imprese gran-
di e piccole; delega per la riforma
sulla tassazione sugli immobili;
compimento del federalismo fi-
scale; disposizioni per facilitare
l’utilizzodellebanchedatipubbli-
che da parte dell’amministrazio-
ne finanziaria nell’attività di lotta
all’evasione fiscale. Sono i titoli
degli emendamenti che il mini-
stro delle Finanze, Vincenzo Vi-
sco, ha presentato a nome del go-
verno,al«collegatoordinamenta-
le» alla finanziaria, in discussione
alla commissione Finanze del Se-
nato.

Vediamo più in particolare le
misure.

INCENTIVI. Si tratta di una mi-
sura congiunturale che si propo-
ne l’obiettivo sia di incentivare
le imprese ad accrescere l’appara-
to produttivo, sia ad incrementa-
re le proprie dotazioni patrimo-
niali. L’obiettivo, rilanciare lo
sviluppo e la crescita del Paese. Si
applica per due anni, 1999 e
2000. Il beneficio consiste nella
fruizione di un’aliquota abbattu-
ta, pari al 19%. La base imponi-
bile a cui si applica lo sconto è la
parte del reddito corrispondente
all’ammontare minore tra gli in-

vestimenti in beni strumentali
nuovi e il conferimento in dena-
ro e accantonamento di utili a ri-
serva. Entrambe le condizioni
sono necessarie per ottenere l’a-
gevolazione. Una «dual income
tax» che però, a differenza di
quella ordinaria, interessa non
solo le imprese con la contabilità
ordinaria, ma anche le piccole
imprese e le ditte individuali con
la contabilità semplificata. Gli

investimenti devono riguardare
strumenti e macchinari aggiunti-
vi e non sostitutivi dei vecchi(si
calcolano, infatti, al netto degli
ammortamento e delle cessioni)
e in strutture situate nel territo-
rio nazionale. La nuova norma -
precisano alle Finanze- è compa-
tibile con il regime ordinario dit.
«La dual income tax -ha spiegato
Visco- si applicherà poi sul reddi-
to che gli investimenti produco-

no». L’onere derivante dai bene-
fici sugli investimenti che au-
mentano la capacità produttiva
delle imprese è calcolato in
4.000 miliardi. «Non è che siano
pochi -aggiunge Visco-spero co-
munque che questo incentivo
possa costare anche di più, in
modo tale che inizierà ad autofi-
nanziarsi». La norma è molto
agevolativa. Lo sconto per le im-
prese varia tra il 18% e l’8%. Il

vantaggio maggiore è per i con-
tribuenti molto capitalizzati che
abbiano un’aliquota alta , quella
massima del 37% (in questo caso
l’abbattimento è di 18 punti).
Nel caso di imprese che per effet-
to del dit fruiscano già dell’ali-
quota media del 27%, la riduzio-
ne sarà di 8 punti.
CASA. Si tratta di una vera e pro-
pria rivoluzione nella tassazione
per la casa. Arriverà nel 2000. I

contribuenti potranno scegliere
tra due sistemi di imposizione al-
ternativi. Escludere i redditi dei
fabbricati dai redditi complessivi
e sottoporli ad aliquota del 19%
oppure includere il totale dei
redditi da fabbricati nel reddito
complessivo e quindi sottoporlo
alla curva Irpef, con una dedu-
zione di 1.400.000 lire per l’abi-
tazione principale. Secondo il ti-
tolare delle Finanze, il nuovo
meccanismo consentirà di ridur-
re la pressione fiscale (non ha
però specificato l’entità della ri-
duzione). «Il dato -ha detto- è le-
gato all’entrata in vigore della re-
visione degli estimi catastali: il
risultato sulla pressione fiscale
sarà noto quando avremo un’i-
dea precisa, appunto, degli esti-
mi». «Una cosa è certa -ha con-
cluso- il segnale che viene dato è
quello di creare un meccanismo
che eviti aggravi di imposizione ,
sia sui redditi che sull’Ici che sui
trasferimenti. I contribuenti vor-
rebbero pagare meno tasse e
questo cercheremo nel limite del
possibile di farlo: la casa è il prin-
cipale investimento delle fami-
glie e quindi il trattamento fisca-
le sulla casa dev’essere più simile
possibile a quello dei profitti, de-
gli interessi e degli altri redditi
da capitale».

FEDERALISMO. Si prevede l’a-

bolizione dei trasferimenti, ma
anche il relativo meccanismo di
compensazione. È fissato, a tal fi-
ne, l’aumento dell’aliquota di
compartecipazione riguardante
l’addizionale regionale sull’Irpef
fino ad un valore non superiore
a due punti percentuale, con ri-
duzione delle aliquote erariali in
modo da mantenere inalterato il
gettito complessivo dell’Irpef.
Con lo stesso obiettivo si preve-

de l’aumento dell’aliquota di re-
gionale per l’accise sulla benzi-
na, che non potrà essere superio-
re a 450 lire al litro. Una com-
partecipazione all’Iva del 20%
del gettito complessivo.

BANCA DATI. Il ministero delle
Finanze potrà acquisire o racco-
gliere direttamente informazioni
sui contribuenti contenuti nelle
banche dati sui contribuenti

contenuti nelle banche dati di
altri soggetti. L’acquisizione po-
trà avvenire sia da archivi pub-
blici sia da privati che operino
per conto dei primi. Scopi: sem-
plificazione a beneficio del con-
tribuente («al quale non devono
essere richieste notizie già in
possesso della pubbliche ammi-
nistrazioni»); contrasto ai feno-
meni evasivi ed elusivi dell’im-
posizione.

■ BANCHE
DATI
Le Finanze
potranno
acquisire dati
in archivi
pubblici
e privati
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ROMA Sono circa 70 mila le
cartelleesattorialigiàinvia-
teaicontribuentirelativeai
modelli740presentatinel
1993(ilcosiddetto740luna-
re),checontengonoerrori
nell’applicazionedellesan-
zioni.Loharivelatoieri,nel
corsodiun’audizionealla
commissioneFinanzedelSe-
nato,ildirettoregenerale
delleEntrate,MassimoRo-
mano.Ildirigenteministe-
rialehaaggiuntoche,consi-
derandotuttelepotenziali
iscrizioniaruolo«affetteda
anomalia»,ilnumerodicar-
tellesbagliateèquantifica-
bile,almassimo,in81mila.
Iltotaledelleiscrizionia

ruoloriguardantiil740lu-
nareassomma,haancorari-
cordato,atremilionidicui
500siriferisconoatassazio-
neseparata(«conguagliodi
impostadeltuttofisiologi-
co»haassicuratoRomano).
Lacifracomplessivadelle
cartelleemessenel1999èdi
15milionie300mila.Oltrea
quelleperil740,cisonocirca
novemilionipertributi
extra-erariali;2milionie
750milaperbolloauto;un
milionediaccertamentiau-
tomatizzati.

Perquantoriguardaimo-
dellierrati,Romanohase-
gnalatocheilministerodel-
leFinanze,chehaverificato

l’errore,correggeràgliim-
porti,inviandoacasadei
contribuentiunacomunica-
zionecheannulleràlaprece-
denterichiesta.Icontri-
buentinondovranno,co-
munque,attivarsi;saranno
leFinanzeafarlo.

Pericittadinicheavessero
giàpagatosarà,infatti,pre-
disposto,automaticamente,
ilrimborsodiquantoeven-
tualmenteversatoinbaseal-
larichiestasbagliata.

Glierrori,haspiegato,ri-
guardanolecartelleesatto-
rialigiàinviateaicontri-
buentichenonhannotenu-
tocontodellariduzionedel-
lesanzioni(dal30al3per

cento)dispostadallegislato-
repercolorochenelladi-
chiarazione«lunare»aveva-
nocommessoerrorirelativi
allededuzionitrasformate
quell’annoindetrazioni.Le
erratesanzioninonriguar-
dano,invece,sbagliformali
periqualileFinanzenon
hannoapplicatosanzioni.
«Perlacompilazionedelpro-
spettodelredditometronon
sonostateinviatecartelle».

Altrocapitoloriguardale
cartelle«pazze»perilbollo
autodel1995.Sonostimate
in196milasuuntotaledi
2.750.000.Inquestocaso,i
contribuentidovrannodi-
mostrareagliufficidiaver

regolarmenteversatogliim-
portidovuti.

Maqualcunopagheràper
questimacroscopicierrori,è

statochiestoall’altodiri-
gentedelleFinanze.Chiha
sbagliatopagherà,haassicu-
rato.Saranno,haspecifica-

to,«valutatiicomporta-
mentoeleresponsabilitàsia
interneall’amministrazio-
ne,siaesterne,cioèdellaSo-
gei».«Valuteremo-hachio-
sato-sesitrattadierroriper
ragionitecnicheinsormon-
tabilioppureattribuibilia
precisisoggetti:leeventuali
accertateresponsabilitàsa-
rannopunitedasanzioni».
Nelmirinodell’Ammini-
strazioneanchel’Acipergli
erroridel1995.«Svolgeremo
-haincalzatoRomano-ido-
vutiaccertamentieseemer-
gerannocomportamentier-
ratidapartedell’Acinetrar-
remoleconseguenze:ire-
sponsabilipagherannoi
dannisullabasedellacon-
venzione».Prontalareplica
dell’AutomobileClub:i«bol-
lipazzi»nonesistono,sono
purainvenzione.Leverifi-
chedelleFinanze-sostiene
unanota-nonpotranno,che
dimostrarechenoncisono
staticomportamentierrati.

N.C.

COGNOME (per le donne indicare il cognome da nubile)

«Cartelle pazze, qualcuno pagherà»
Il ministero delle Finanze avvia un’indagine sulla Sogei e sull’Aci
Per l’amministrazione le iscrizioni a ruolo sbagliate sono 81mila

Mattarella: nessun intervento
sulle pensioni, riforma ok

IL RETROSCENA

MENO IRPEF PER LE FAMIGLIE? VISCO ASPETTA LUGLIO
ROBERTO GIOVANNINI

«A desso tocca alle fami-
glie». Parola del mini-
stro delle Finanze Vin-

cenzoVisco, che l’altro ieri ha ri-
cordato come nel corso del 1998
soltanto attraverso il varo dell’I-
rap il sistema delle imprese ab-
bia risparmiato almeno 10.000
miliardi di tasse. Visco ora pro-
mette di alleggerire il prelievo fi-
scale anche ai cittadini, interve-
nendo sull’Irpef, l’imposta che
colpisce (molto pesantemente) i
redditi di chi lavora e produce.
Una promessa che difficilmente
sarà rispettata in tempi rapidi.
Servono almeno 5.000 miliardi
per ridurre (come indicato nel
patto sociale di Natale) di due
puntipercentuali l’aliquotaIrpef
del 27%. Ma alle Finanze regna
unagrandissimacautela.Dana-
ri disponibili per tagliare l’impo-
stasuiredditialmomentononce
ne sono, e si dovrà contare sugli
eventuali proventi della lotta al-
l’evasione. Insomma, prima di
luglio, non ci saranno le condi-

zioni per decidere se, come e
quandoridurrel’Irpef.

Quest’anno agli imprenditori
le cose sul fronte fiscale andran-
no ancora meglio rispetto a un
già positivo 1998: le aziende ri-
sparmieranno 3.000 miliardi di
contributi impropri (anche se c’è
la carbon tax), e altri 2.000 mi-
liardi attraverso la cosiddetta
«Viscoper le imprese».C’èpoi la
miriade di leggi di agevolazione,
di importo difficilmente quanti-
ficabile. Insomma:ilmondodel-
la produzione la sua bella fetta
del«dividendodiMaastricht» la
sta portando a casa. Diverso è il
discorso per i cittadini, che han-
no ricevuto nel 1998 soltanto il
rimborso del 60% dell’eurotas-
sa, e che quest’anno avranno
una serie di tutto sommato mo-
desti ritocchi a una serie di pre-
stazioni sociali. La verità è che
dai tempi della stangata Amato
l’Irpef resta molto alta, e che le
successive manovre spesso han-
no colpito sempre lì, ad esempio,

peggiorando l’efficacia delle de-
trazioniperonerideducibili.

Il patto sociale, nella sua ver-
sione finale, impegna il governo
a ridurre di due punti l’aliquota
Irpef del 27%. Uno sconto che
sarebbe più sensibile per i contri-
buenti a reddito medio-basso,

ma che avrebbe naturalmente
effetti positivi su tutta la platea
dei cittadini. Secondo le stime
delle Finanze, per farcela servo-
no almeno 5.000 miliardi: una
somma tutt’altro che semplice
da reperire nelle pieghe di un bi-
lanciopubblicosempre«tirato».

In più, bisogna considerare che
unacrescitaeconomicaperades-
so ancora poco soddisfacente sta
frenando la corsa del gettito tri-
butario.Ec’èBruxelles inaggua-
to.Quelpo’di risorsechesierano
rese disponibili, secondo quello
che èunchiaroorientamentodel
governo D’Alema, sono state
«spese» per agevolare il sistema
produttivoealleggerireilprelievo
fiscale e contributivo delle im-
prese. L’obiettivo è quello di ri-
lanciare l’economia, eperquesta
via l’occupazione. Sulla carta,
come ovvio, sarebbe possibile ri-
lanciare la domanda anche di-
stribuendorisorseallefamiglie,e
aiconsumi.

Insomma, l’unica possibilità
concreta per una riduzione delle
tasse sui cittadini è legata a un
successo straordinario della lot-
taall’evasione. Se ci saràunsuc-
cesso «visibile», consistente, al-
lora alle Finanze cominceranno
a mettere nero su bianco un pro-
getto di alleggerimento dell’Ir-
pef. Un progetto da attuare ten-
denzialmente verso la fine del-
l’anno, con la Finanziaria, e
dunque a valere dal 2000. L’ap-
puntamento è a luglio, quando
l’andamento dell’autotassazio-
ne Irpef indicherà una tendenza
giàchiaraedefinita.

■ Ilgovernononpensaadalcuninterventostrutturalesullepensioni,an-
cheperchélariformaprevidenzialestadandorisultatianchemiglioriri-
spettoalleprevisioni.QuestoèilmessaggiolanciatodalvicepremierSer-
gioMattarella, intervenutoieriallaCameraper il«questiontime».La
spesaperlepensioni -hadettoMattarella-haconfermatonel1998le
previsioni,mentreper iprossimiannigliandamentidellaspesa«potreb-
berofavorire larevisionealribassodellestimeperglianni1999ese-
guenti inglobatenelDpef. Ilgovernononintendepertantointraprendere
interventidiriformadelsistemapensionistico».Larevisionealribasso,
haaggiuntoMattarella,«potrà,peraltro,avveniresolosenonsialtere-
rannoleordinariepropensionidei lavoratorialpensionamento, inrela-
zionealprotrarsidiundibattitocaratterizzatodatoniallarmisticiche
scontanol’imminenzadiun’altrariformadelsistemapensionistico».
Mattarellahapoiconfermatol’impegnodelGovernonel«monitoraggio
mensiledeiflussidispesaedientratadeisingolientiedellesingolege-
stioniprevidenziali».Ementreil leaderdellaCgilSergioCofferati ribadi-
sceche«ildannoalsistemaprevidenziale lopossonoprodurrequeste
polemichecheservonoaspaventarelepersone», ilsottosegretarioal
TesoroLauraPennacchimostracomel’Italiasiapiùvicinaallamediaeu-
ropeadiquantononlosianoGermaniaoFranciaperl’etàeffettivadipen-
sionamento. Infine,novitàinvistaperglientipubbliciprevidenziali: Inps,
InpdapeInail, infatti,sarannogliunici trepilastridelnuovosistema.Il
primoriguarderàtutti idipendentiprivati, ilsecondoquellipubblici, il
terzogli infortunisul lavoroelemalattieprofessionali.Glienti«minori»
confluiranno,asecondadelle lorofunzioniefinalità, inunodeitre istituti
rinnovati.ÈquantoprevedeilddldidelegacollegatoallaFinanziariache
ilParlamentosiapprestaavarareneiprossimigiorni.Obiettivodelrior-
dinoilcontenimentodeicosti, lanettaseparazionefunzionidigestionee
controllo, il ridimensionamentonumericodelCda.

COMUNE DI APRICENA
BANDO DI PUBBLICO INCANTO PER STIPULA CONTRATTO DI MUTUO
L. 2.431.000.000 (EURO 1.255.506,722) PER ADDUTTORE METANO

Il Comune di Apricena - Piazza Federico II - 71011 Apricena (Fg) - Tel. 0882/641081 -
Telefax 0882/645171, indice pubblico incanto, ex art. 6 - comma 1 lett. a) - D. Lgs n.
157/95, per la stipula del mutuo in oggetto, ammortamento ventennale tasso fisso
non superiore a 4,50%, con il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso (art. 23,
c.1 lett. a) D. Lgs. 157/95) determinato da ammontare totale interessi passivi.
Categoria di servizio: Servizi bancari e finanziari cat. 6 lett. b) D. Lgs. 157/95 (ex 81 -
812 - 814 rif. CPC). Apertura offerte avverrà il giorno 23 marzo 1999, ore 12.00. Per
partecipare alla gara, deve pervenire entro il 22 marzo 1999, ore 12.00: a) busta con-
tenente solo offerta e piano di ammortamento: b) dichiarazione: c) cauzione provviso-
ria L. 48.620.000 (Euro 25.110,13). L’avviso integrale e documenti possono chieder-
si non oltre il 10 marzo 1999.
Data invio bando G.U.C.E.: 22 gennaio 1999.
Data ricevimento bando G.U.C.E.: 22 gennaio 1999. 

Il Sindaco Il Segretario Generale Reggente
arch. Francesco Parisi dott. Augusto Ferrara


